
 

 

 



• Tematica generale 

Marta e Maria hanno due modi diversi ma complementari di 

accogliere il Signore: la prima si lascia andare ad una donazione 

operosa, all’accoglienza emotiva di un servizio affannoso; la 

seconda, sedutasi ai piedi di Gesù con lo stesso atteggiamento 

dei discepoli davanti al Maestro che insegna, esprime, con il suo 

comportamento, l’esigenza dell’ascolto. Marta non è 

rimproverata per quello che fa ma per come lo fa, ha difficoltà 

nel discernere le priorità, è passata dall’accoglienza al servizio 

senza ascolto; Maria è convinta che il primo servizio per 

accogliere il Signore sia ascoltarne la Parola e ha, in questo 

modo, scelto la parte migliore, quella di cui c’è bisogno, quella 

che non le sarà mai tolta. Proprio per questo, nel suo stare ai 

piedi di Gesù, Maria non è immobile, è stabile ma non statica. 

La chiave di volta che tiene uniti accoglienza e servizio è, 

dunque, proprio l’ascolto, che diviene un’elezione, una scelta 

strategica, una scelta sicura. Ciò che provoca ansia e 

preoccupazione nella vita interiore e di relazione di ognuno di 

noi è proprio il passaggio immediato dall’accoglienza al servizio 

se questo non passa attraverso l’ascolto; ad indurire il cuore 

sono le troppe preoccupazioni e una vita frenetica.  

Pensiamo alle vite velocissime dei giovanissimi che riempiono le 

loro agende senza fermarsi un attimo, senza capire le reali 

motivazioni che stanno dietro alle più piccole scelte che si 

trovano a fare; pensiamo ai giovanissimi che, pur essendo 

circondati di persone, sembrano sempre scontenti e 

insoddisfatti; pensiamo alle loro vite riempite ma non piene. 

Siamo poi nell’anno del generare: “generare è fare propria 

l’idea che la vita spirituale non esiste se disincarnata o 



“monocorde”, non esiste se affrancata da un gioioso impulso 

missionario, non esiste se è alienante rispetto alle esigenze dei 

fratelli”. Sogniamo giovanissimi che sappiano far convivere la 

parte Marta e la parte Maria che stanno in ognuno di loro, che 

sappiano farsi “esploratori” di se stessi per riscoprirsi preziosi - 

perché la loro origine è speciale -, e che sappiano essere 

generativi della bellezza altrui… dei veri e propri FUORI SERIE! 

Fuori serie perché ognuno è un prodotto unico ed originale, 

fuoriserie perché ciascuno è un’autentica meraviglia. 

 

• Struttura 

La guida si inserisce nel solco della revisione attuata un paio di 

anni fa: un modulo iniziale, uno finale e 4 centrali collegati ad 

ambiti di vita vicini ai giovanissimi. Questi sono Ascolto, 

Diversità, Stile e Prospettiva. 

 

 

 

• Traccia Campo Estivo 

TEMA: La meraviglia e lo stupore (educare i giovanissimi a 

sapersi stupire di quanto li circonda, educare il loro sguardo ad 

osservare i dettagli). 

 

• Dossier 

Saranno tre e avranno come temi l’ansia, la contemplattività e 

le dipendenze.  



LET’S START! 
META: Accompagnare i giovanissimi a riscoprire la propria 

preziosità e, in quanto creature di Dio, considerarsi originali e 

sempre capaci di orientarsi al bene. Sottolineare il valore che 

l’appartenenza all’Associazione può assumere nella vita dei 

giovanissimi, generando uno stile di prossimità che lascia spazio 

all’originalità dell’altro.  

 

ASCOLTO 

META: Aiutare i giovanissimi a riscoprire l'importanza 

dell'ascolto come fondamento per la vera conoscenza di sé e 

del prossimo; accompagnarli a comprendere come esso sia 

strumento di discernimento e di crescita personale, e la base 

delle relazioni umane. 

CONFRONTO CON LA PAROLA Zaccaria: Lc 1, 8-21 

 

 

DIVERSITA’ 

META: Incoraggiare i giovanissimi a leggere il loro desiderio di 

essere alternativi come occasione per far emergere la propria 

unicità; accompagnarli a guardare alla diversità non come limite 

ma come possibilità di incontro. 

CONFRONTO CON LA PAROLA Chiamata di Levi: Lc 5, 27-34 

 



 

STILE 

META: Affiancare i giovanissimi nel leggere i loro 

atteggiamenti e comportamenti quotidiani come opportunità 

per esprimere e confermare il loro vero modo di essere, 

aiutandoli anche a compiere scelte di essenzialità. 

CONFRONTO CON LA PAROLA L’albero e i suoi frutti: Lc 6, 

43-45 

 

PROSPETTIVA 

META: Incoraggiare i giovanissimi a guardare al futuro con 

speranza, scoprendo assieme il valore della fatica, presente nel 

cammino di ciascuno, senza cedere all’ansia e all’affanno. 

CONFRONTO CON LA PAROLA: Nascita di Gesù e visita dei 

pastori: Lc 2, 1-14 

 

SUMMING UP 
Verifica provando ad allargare l'orizzonte: Hai il coraggio di 

ripensarti?  

 



 

 

 


